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«Il Santa Maria di 
Misericordia  è  
un ospedale nuo-
vo e funzionale 

che deve essere utilizzato 
appieno,  sia  per  radicare  
nei cittadini la consapevo-
lezza del suo valore, sia per 
alleggerire l’ospedale Santa 
Corona di Pietra: occorre ra-
gionare in un’ottica di ospe-
dale unico su due plessi en-
trambi indispensabili per il 
ponente». 
IL SINDACO
Così il sindaco di Albenga 
Riccardo Tomatis torna sul-
la vicenda dell'annunciato 
prolungamento  dell'orario  
del Punto di primo interven-
to dell’ospedale ingauno (e 
più in generale dell'utilizzo 
dell'ospedale della città del-
le torri) all'indomani dell'an-
nuncio da parte del presi-
dente Marco Bucci della ria-
pertura notturna del pronto 
soccorso  e  a  poche  ore  
dall'incontro di questa sera 
(alle 19) tra i sindaci del 
comprensorio ingauno. «La 
notizia di ieri sera ci dà sod-
disfazione e non possiamo 
che ringraziare il presiden-
te Bucci per la decisione pre-
sa – prosegue Tomatis -. Ri-
tengo comunque importan-
te mantenere l’incontro dei 
sindaci  del  comprensorio  

perché l’ospedale di Alben-
ga è l’ospedale di tutto il ter-
ritorio e le decisioni che lo ri-
guardano  hanno  ricadute  
su ciascuno di noi. Uno de-
gli obiettivi centrali riguar-
da l’invio delle ambulanze, 
nei casi meno gravi (codici 
verdi e bianchi) al Ppi (Pun-
to di primo intervento) di Al-
benga. Questa scelta è fon-

damentale non solo per indi-
rizzare i pazienti verso l’assi-
stenza più adeguata, secon-
do la valutazione del medi-
co del 118 e con il supporto 
dei volontari delle pubbli-
che assistenze, come peral-
tro è sempre avvenuto e do-
vrebbe continuare ad avve-
nire, ma anche per non la-
sciare  scoperto  il  territo-

rio». 
CENTRODESTRA
Il centrodestra ingauno rin-
grazia a gran voce il presi-
dente della Regione, Bucci. 
«È il frutto di una politica se-
ria e che non urla, ma che la-
vora nell’interesse del terri-
torio e dei cittadini albenga-
nesi – affermano in coro Ni-

cola Podio e i consiglieri co-
munali di opposizione - un 
risultato che dobbiamo al 
presidente Bucci, agli asses-
sori regionali Massimo Nico-
lò e Paolo Ripamonti e ai 
consiglieri  Angelo  Vacca-
rezza, Rocco Invernizzi e Sa-
ra Foscolo. La sinergia e il 
dialogo con la Regione han-
no portato ancora una volta 

a risultati concreti, lontani 
dalle  strumentalizzazioni  
politiche  fatte  sulla  pelle  
dei cittadini e ben lontane 
dalle loro reali esigenze». 
Roberto Crosetto (presiden-
te del circolo di Fratelli d’Ita-
lia delle Valli Ingaune) par-
la di «passo fondamentale 
per la tutela della salute dei 
cittadini».
CENTROSINISTRA
Di diverso avviso è l’alassi-
no Jan Casella, consigliere 
regionale di Avs (Alleanza 
Verdi e Sinistra). «La deci-
sione della Regione di riapri-
re anche di notte il punto di 
primo intervento come d’e-
state è il risultato della gran-
de mobilitazione popolare 
e del lavoro svolto dai comi-

tati e dal sindaco di Alben-
ga, Riccardo Tomatis, che 
ha saputo coniugare le ne-
cessità  della  popolazione  
con gli aspetti medico-sani-
tari –afferma Casella- l’ospe-
dale di Albenga è una strut-
tura nuova, moderna e am-
pliabile, quindi è giusto che 
sia dotato di un pronto soc-
corso per affrontare le emer-
genze». 

Mentre dal versante Parti-
to Democratico il consiglie-
re regionale Roberto Arbo-
scello  parla  di  «annuncio  
senza  fondamenta,  visto  
che non si parla del persona-
le che ne garantirà l’apertu-
ra e come sarà organizzato 
il servizio. Bucci faccia pace 
con il cervello e chiarisca co-
me vuole gestire la sanità a 
Savona.  Servono  certezze  
su come sarà organizzato il 
servizio del Punto di primo 
intervento». —

FARMACIE

Aperte a pranzo
Savona
Della Ferrera, C.so Italia, 153/R 
Tel. 019827202
Delle Erbe, Via San Michele, 19/21 
Tel. 019824919
Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R 
Tel. 019850555
Internazionale, Via Paleocapa, 81/R 
Tel. 019822624
Saettone Corso Italia, C.so Italia, 121/R 
Tel. 0198934271
Alassio
Inglese, C.so Dante, 344 
Tel. 0182640128
Sant’Ambrogio, 
P.za Airaldi Durante, 8 
Tel. 0182645164
Albenga
Vadino, Via Piave, 24 
Tel. 0182555599

Ceriale
Nan, Via Aurelia, 94 
Tel. 0182990032
San Rocco, Via Aurelia, 146 
Tel. 0182931049
Finale Ligure
Del Maestrale, Via Giuseppe Garibaldi, 33 
Tel. 019692890
Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61 
Tel. 019692670
Loano
San Giovanni, Via Garibaldi, 153 
Tel. 019677171
Pietra Ligure
Nostra Signora del Soccorso, 
Via Cesare Battisti, 385 Tel. 019616732
Spotorno
San Pietro, P.za Colombo, 1 
Tel. 019745342
Varazze
Angelini, C.so Giacomo Matteotti, 58 
Tel. 019934652

Servizio 24h
Savona
Saettone, Via Paleocapa, 147/R 
Tel. 019829803
Albenga
San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42 
Tel. 0182543994
Andora
Comunale, Via Molineri, 35 Tel. 018280565
Bardineto
San Nicolò, P.za V.Veneto, 2 Tel. 0197907131
Casanova Lerrone
Magliocco, Via Roma, 19 Tel. 018274381
Pallare
San Rocco, P.za San Marco, 45 
Tel. 019590384
Piana Crixia
Santa Chiara, Via Chiarlone, 52/BIS 
Tel. 019570333
Roccavignale
Sant’Antonio, Frazione Valzemola, 6 
Tel. 019565955

ALBENGA

A preoccupare, ora, è la man-
canza di personale. Il timore 
è che l’apertura del Punto di 
Primo intervento di Albenga 
24 ore su 24 porti via medici 
ai pronto soccorsi di Savona 
e di Pietra Ligure. 

Addirittura, alla notizia dif-
fusa dal presidente della re-
gione Bucci sulla svolta per il 
Santa Maria di Misericordia, 
tra le prime ipotesi si era pa-
ventata la possibilità di chiu-
dere una sala del Pronto soc-
corso del San Paolo e una del 
Santa Corona. Ipotesi poi ab-
bandonate, almeno per ora. 
Proprio ieri mattina i vertici 
di Asl savonese hanno incon-
trato i tecnici della Regione 
per individuare le possibili 
soluzioni, in modo da garanti-
re le adeguate prestazioni in 
tutti i presidi ospedalieri.

«Stiamo preparando nuovi 
bandi per l’assunzione di ulte-
riore personale - ha detto il di-
rettore generale dell’Asl, Mi-

chele  Orlando-  cerchiamo  
medici per l’emergenza-ur-
genza e per il 118. Nell’arco 
di due settimane dovremmo 
essere in grado di procedere 
con le selezioni e con i reclu-
tamenti».

Per ora si andrà avanti con 
il personale attualmente in 
servizio.  «Si  tratta  di  una  
quindicina di giorni, sino a fi-
ne settembre- spiega Orlan-
do-. In questo periodo, su ba-
se volontaria, stiamo cercan-
do medici che siano disponi-
bili a coprire un turno di not-
te in più. Non ci sono partico-
lari problemi: si tratta di un 

periodo limitato e non sarà 
difficile garantire la copertu-
ra. Escludiamo qualsiasi ridu-
zione delle  sale negli  altri  
pronto soccorsi. Siamo certi 
con i nuovi bandi reclutere-
mo il personale necessario».

La preoccupazione, però, è 
alta e il carico di lavoro, che 
pesa sul San Paolo e sul Santa 
Corona, rischia di essere an-
cora più gravoso con la neces-
sità di inviare medici anche 
ad Albenga.

«Questo modo di procede-
re è inaccettabile, non si pos-
sono prendere decisioni spot 
senza una minima visione di 
insieme - ha tuonato il sinda-
co di Savona, Marco Russo-. 
Soltanto l'ipotesi di indeboli-
re il pronto soccorso di Savo-
na è inconcepibile e voglio 
sperare che Asl trovi soluzio-
ni diverse, ma la Regione de-
ve  finalmente  perseguire  
una politica di rafforzamen-
to della sanità nel nostro terri-
torio che sia organica, senza 
mettere gli uni contro gli al-
tri». Duro anche il Pd di Savo-
na. «Ciò che si sta verificando 
è inaccettabile -il commen-
to-. Si sta costruendo un siste-
ma  sanitario  sbilanciato  e  
inefficiente,  dove  i  servizi  
non seguono più la logica del-
le necessità del territorio, ma 
quelle delle promesse politi-
che da onorare a qualunque 
costo». —

S.C.
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per consentire i lavori della nuova struttura

Ambulatori Asl trasferiti
per la casa di comunità

Occorre ragionare
in un’ottica di 
ospedale unico su 
due plessi entrambi 
indispensabili per il 
ponente ligure

ieri vertice tra i tecnici di regione e azienda sanitaria

«Per i turni di notte
mancano i medici»
Ora i concorsi Asl

RICCARDO TOMATIS
MEDICO DI BASE
SINDACO DI ALBENGA

“

Oggi l’assemblea degli amministratori dopo la riapertura del Punto di primo intervento anche di notte 

«Anche le ambulanze vadano al Ppi»
Albenga, i sindaci ora rilanciano

Una piccola rivoluzione atten-
de gli utenti della sede dell’Asl 
a Vado. Per dare il via ai lavori 
della futura casa di comunità, 
una delle 6 strutture previste 
nel Savonese per offrire ai citta-
dini servizi socio-sanitari, gli 
attuali uffici e ambulatori de-

vono essere trasferiti in sedi 
provvisorie. Da lunedì sarà at-
tivato il Centro unico prenota-
zioni nei locali comunali di via 
Caduti per la libertà. Lo sportel-
lo Cup sarà ospitato provviso-
riamente vicino al bar del Co-
mune  all’angolo  con  piazza  

San Giovanni. Dalla stessa da-
ta i servizi domiciliari saranno 
trasferiti nei locali messi a di-
sposizione dalla Vada Sabatia, 
dove troveranno posto anche 
gli ambulatori per i prelievi. 
Questi ultimi saranno disponi-
bili nella nuova sede provviso-
ria alla fine del mese, dopo che 
la Asl avrà formalizzato le ne-
cessarie  autorizzazioni.  «Lo  
spostamento di uffici e ambula-
tori si rende necessario a causa 
della chiusura temporanea del-
la sede» spiega il sindaco Fabio 
Gilardi. —

G. V.

Michele Orlando

I sindaci chiedono che al Punto di primo intervento vadano anche le ambulanze con codici bianchi e verdi 

Arboscello, Pd:
«Quello di Bucci 
è un annuncio senza
fondamenta»
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